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UN comparto, quello dellametal-
meccanica, che continua a cresce-
re. E a segnare i risultati migliori
è il settore del packaging. Eccola
qui la fotografia del primo seme-
stre dell’anno secondo i dati forni-
ti da Cna Bologna (circa mille as-
sociati nel settore) che mostrano
come «il mercato della meccanica
stia ancora ‘tirando’ grazie all’ex-
port, mentre – sottolinea la vice-
presidente di Cna Bologna Paola
Fabbri – i problemi macroecono-
mici legati alla politica nazionale
stiano frenando gli investimenti
delle imprese».
Qual è l’andamento della
meccanica in città e provin-
cia?

«Analizzando il primo semestre
2018, le tendenze espansive delle
piccole emedie imprese dellame-
talmeccanica ed elettronica resta-
no più forti della media di setto-
re: produzione, fatturato ed ordi-
ni sono cresciuti del 3%, mentre
le esportazioni del 5%».
Chi vameglio?

«È ottima, ad esempio, la perfor-
mance del packaging, un settore
che conosco particolarmente per
l’attività della mia impresa, dove

il fatturato è cresciuto del 5,6% e
produzione e ordinativi di oltre il
4%. Sul fronte delle esportazioni,
i provvedimenti Impresa 4.0 han-
no aiutato la domanda interna e
favorito gli investimenti in nuove
tecnologie anche per le pmi, che
hanno innovato e reso piùdinami-
co il settore».
C’è unma.

«Sì, i problemimacroeconomici a
livello di politica nazionale come
il livello dello spread e l’incertez-
za sul rinnovo del piano Impresa
4.0 stanno rallentando gli investi-
menti da parte delle aziende. Al-
cune stanno già segnalandoun ral-
lentamento degli ordini in questi
ultimi tre mesi dell’anno».

Cosa serve?
«La capacità di fare rete. Noi in-
tanto in questi anni abbiamo inve-
stito soprattutto in cinque ambi-
ti: sostegno all’innovazione con il
piano “Impresa 4.0” e con la crea-
zione del gruppo Innovanet; for-
mazione e la ricerca del personale
qualificato grazie alla nostra socie-
tà di formazione Ecipar; spinta
all’internazionalizzazione grazie
allo sportello Cna estero; costante
collaborazione con l’Università e
i centri di ricerca; creazione di
concrete opportunità per fare net-
work tra imprese».
Un esempio?

«Il 5 dicembre si terrà il CnaNet-

Work business day, un evento in
programma alla Fiera diModena.
Giunto alla quarta edizione, dopo
Pistoia, Ferrara e Bologna, que-
st’anno avrà una regia nazionale,
ci saranno imprese meccaniche
dell’Emilia-Romagna – 50 solo da
Bologna delle 300 attese – e delle
vicine Lombardia, Veneto, Pie-
monte, Toscana».
Cosa offre la giornata?

«Un’opportunità concreta di fare
rete. Quel giorno, ogni 20minuti,
ogni azienda potrà parlare con un
imprenditore di aziendedelle stes-
se dimensioni con cui vorrebbe
collaborare oppure con buyer di
importanti aziende player mani-
fatturiere. Appuntamenti brevi,
senza perdite di tempo, per svilup-
pare partnership, vendere prodot-
ti o servizi, acquisire contatti stra-
tegici e sviluppare una rete di op-
portunità».
Quali sono stati i risultati?

«L’edizione del 2017, all’Unipol
Arena di Bologna, ha riscosso un
favorevole riscontro: oltre il 20%
dei partecipanti ha dichiarato di
avere stipulato accordi commer-
ciali il giorno stesso dell’evento,
mentre un ulteriore 35% lo ha fat-
to nelle settimane seguenti».
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«Mercato in espansione,
l’export traina ancora
E il packaging vola»

L’analisi della vicepresidente Cna Paola Fabbri

L’IMPRESAFA NOTIZIA
MECCANICA

In collaborazione con 

iN PRIMO
PIANO
A sinistra,
una delle
macchine

automatiche
del settore
meccanica

in una
delle piccole

emedie imprese
del bolognese

A destra,
la vicepresidente
di Cna Bologna
Paola Fabbri
che nella vita

è anche titolare
della Rama
di Pianoro

NEL bolognese le imprese
dellameccanica erano 2.248
nel 2017 e 2.262 del 2016.
Ben 1.082 quelle della mec-
canica generale, 66 per stam-
pi, 109 utensileria, 158 og-
getti in ferro, rame o altri
metalli, 35 pompe e com-
pressori, 59 organi di tra-
smissione, 185macchine au-
tomatiche per confezione o
imballaggio, 45 macchine
per l’industria alimentare.

I DATI

Oltre duemila
realtà attive
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CREARE una rete fra piccole e
medie imprese, chiamate sempre
più a innovare, e a collaborare
con l’Università. Sono le sfide che
attendono il settore dellameccani-
ca, come racconta Mauro Aleotti,
presidente Unione Produzione
Cna Bologna.
Aleotti, come si possono indi-
viduare figure qualificate da
inserire inun’aziendamecca-
nica?

«Uno dei problemi per le Piccole
e medie imprese meccaniche ed
elettroniche è trovare giovani lau-
reati. Vale sia per i profili di pro-
gettazione, che per quelli gestiona-
li (per esempio gli ingegneri), ma
pure per gli operatori allemacchi-
ne: in questo caso dipende dal nu-
mero ridotto di figure qualificate
disponibili sulmercato rispetto al-
la richiesta. Sono dunque molto

rilevanti l’aspetto della formazio-
ne professionale e il ruolo della
formazione tecnica sul territo-
rio».
In chemodoCnadà il suosup-
porto?

«LaCna si avvale della sua società
di formazione, Ecipar, per trovare
profili professionali adatti e attiva-
re tirocini per favorire l’inseri-
mento di figure qualificate nelle
Pmi: rispetto ai grandi colossi,
queste ultime a volte sono un po’
meno appetibili, invece si rivela-
nomolto interessanti perché dan-
no attenzione alla formazione e al-
le persone. Ecipar Bologna pro-
muove e certifica tirocini ed è ac-
creditato per l’attivazione di tiro-
cini nel programma ‘Garanzia
Giovani’. In più mette un tutor a

disposizione del tirocinante e
dell’azienda».
Come funziona Ecipar lavo-
ro?

«E’ un servizio rivolto ai privati e
alle aziende per favorire l’incon-
tro tra domanda e offerta di impie-
go. Ecipar Bologna (accreditato
come agenzia di intermediazione
lavoro, autorizzata dal Ministero
delLavoro) garantisce diverse op-
portunità alle imprese interessate
a una nuova figura professionale:
la definizione e ricerca del profilo
professionale necessario, la pub-
blicazione dell’annuncio di ricer-
ca del personale, la ricerca dei pro-
fili idonei nel database Ecipar, la
valutazione e selezione dei curri-
cula, la presentazione di una rosa
di candidati da sottoporre e ilmo-
nitoraggio dell’inserimento in im-
presa del candidato scelto».
E poi c’è il tema dell’innova-
zione e della ricerca.

«E’ molto importante il rapporto
di Cna con l’Università di Bolo-
gna e i Centri di ricerca per favori-

re il trasferimento dei progetti di
ricercanelle Piccolemedie impre-
se, dare la possibilità ai ricercatori
di sviluppare i loro progetti in col-
laborazione con le piccole emicro
imprese che hanno un forte
know-how».
Ci può fare un esempio?

«La convenzione Cna per i rap-
porti con ricerca e università fir-
mata qualche mese fa col rettore
Francesco Ubertini: i punti forti
sono il fatto di favorire la nascita
di start up innovative, rafforzare
la collaborazione tra Ateneo e im-
prese, facilitare l’inserimento nel-
le aziende bolognesi di stagisti
provenienti dalmondouniversita-
rio. La convenzione ha una dura-
ta di cinque anni e rinnova la pre-
cedente del 2011. L’esperienza ha
dato buoni frutti: dalla collabora-
zione tra Cna e Alma Mater sono
nate diverse start up innovative
costituite da imprenditori di In-
novanet e da ricercatori universi-
tari. La convenzione è finalizzata
alla mutua collaborazione soprat-

tutto in tre ambiti: ricerca, affian-
camento per la creazione di una
nuova impresa e di formazione
nei settori scientifici di interesse
comune».
Ci parli di Innovanet.

«E’ un gruppo di imprese, attivo
dal 2008 in Cna, soprattutto nel
settore della meccanica, orientato
ai processi di innovazione. Aggre-
ga un centinaio di aziende, profes-
sionisti, ricercatori e professori
dei centri di ricerca e università».
Quali sono gli obiettivi di In-
novanet?

«Innovanet facilita alcuni proces-
si: promuove iniziative per favori-
re la ricerca, lo sviluppo e l’inno-
vazione nelle imprese artigiane e
Pmi; favorisce l’aggregazione di
imprese con lavorazioni tecnolo-
gicamente innovative; sostiene
l’impresa nel percorso di innova-
zione, nell’individuazionedel pro-
dotto che le consenta di agire su
mercati internazionali. Fra le al-
tre cose, favorisce e semplifica la
ricerca di partner universitari e di
centri di ricerca».
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«Le piccole imprese facciano rete
Importante il lavoro con l’Ateneo»
Aleotti (UnioneProduzioneCnaBologna) e le sfide del comparto

Mauro Aleotti,
presidente Unione
Produzione Cna

INPILLOLE

E’ un servizio volto a
trovare profili

professionali adatti e
attivare tirocini per

favorire l’inserimento
di figure nelle Pmi

Ecipar

E’ un gruppo di imprese,
attivo dal 2008 in Cna,
soprattutto nel settore

della meccanica,
orientato ai processi

di innovazione

Innovanet

UN NODO CRUCIALE
«Leaziende faticano
a trovare giovani laureati
nei giusti profili professionali»

LA CNA di Bologna, assie-
me alle sue imprese, parteci-
pa ai Clust-ERnella nostra re-
gione: sono comunità di sog-
getti pubblici e privati (centri
di ricerca, imprese, enti di for-
mazione) che condividono
idee, competenze, strumenti,
risorse per sostenere la com-
petitività dei sistemiprodutti-
vi più rilevanti dell’Emilia-
Romagna. Uno di questi è il
Clust-ER della meccatronica
e motoristica regionale. Fra i
suoi obiettivi c’è quello di fa-
vorire la complessiva evolu-
zione del sistemameccatroni-
co e motoristico – rendendo-
lo maggiormente integrato e
user-centered, smart, sicuro e so-
stenibile – e lamaggiore indu-
strializzazione dei processi,
della specializzazione delle
competenze, della collabora-
zione e messa in rete degli at-
tori coinvolti.
Il Clust-ER si propone di fa-
vorire l’evoluzione dei pro-
dotti finali attraverso lo stu-
dio dimateriali,metodi inno-
vativi di progettazione, mac-
chine e processi sempre più
efficienti, nonché lo sviluppo
di sistemi integrati a elevata
complessità intrinseca come
quelli meccatronici e motori-
stici. Infine, sviluppa prodot-
ti e processi caratterizzati da
interfacce uomo-macchina
sempre più efficienti e damo-
dalità di manutenzione avan-
zata, favorendo una sempre
maggiore integrazione con in-
frastrutture e tecnologie Ict
(Information and communica-
tion technologies) e l’innovazio-
ne di prodotto e di processo,
per unamaggiore sostenibili-
tà economica e ambientale.

IL CLUST-ER

Giocodi squadra
della meccatronica

emotoristica

L’INTERVISTA «I PUNTI FORTI: FAVORIRE LANASCITA DI START UP,
E FACILITAREL’INSERIMENTODI STAGISTI
LAABBIAMORINNOVATAPOCHIMESI FA»

LACONVENZIONECONL’UNIVERSITÀ
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CNA SOSTIENE le aziende del-
la meccanica con molte strategie e
attività concrete. LucaCorazza, re-
ferente per l’Unione produzione
di Cna, che comprende le imprese
della meccanica, ne dà un assag-
gio.
Corazza, come procede l’in-
ternazionalizzazione delle
impresemeccaniche?

«Una delle più importanti attività
di Cna è quella che mira a favorire
l’internazionalizzazione delle pmi
del settore tramite la partecipazio-
ne a fiere estere e incontri di busi-
ness per promuovere le aziende
suimercati esteri affinché possano
sviluppare nuove relazioni com-
merciali. Le azioni di Cna per le
imprese interessate aimercati este-
ri non sono semplici collettive in

Fiere di settore, ma una partecipa-
zione mirata a incontrare imprese
potenzialmente interessanti, ridu-
cendo i costi di partecipazione alla
fiera».
Un esempio?

«La Fiera di Hannover 2019: im-
prese di meccanica, meccatronica
e automazione grazie a una consu-
lenza di accompagnamento po-
tranno entrare nel mercato tede-
sco a condizioni economiche age-
volate, per sviluppare nuove rela-
zioni commerciali sui mercati in-
ternazionali. Consulenti incaricati
incontreranno le imprese prima
dell’evento, in modo che il match
sia il più efficace possibile e li ac-
compagneranno per una corretta
gestione dei contatti generati L’at-
tività mira a fare capire come sul
mercato globale si sia tanto più
competitivi quanto più si fa parte
di un sistemadi imprese coeso e in-

tegrato, capace di rispondere alle
esigenze del mercato. Nel 2018 al-
la Hannover Messe parteciparono
con Cna 20 importanti imprese
della meccanica. Un altro esempio
è l’attività alla Fiera MecSpe di
Parma:Cnaha coinvolto quest’an-
no 130 aziende a livello nazionale,

di cui 40 di Bologna, ed è stato or-
ganizzato un incoming di operato-
ri scandinavi».
Cambiamo tema: impresa
4.0 nellameccanica.

«Con il piano nazionale Impresa
4.0 per il 2017-2020 l’Italia è entra-
ta nella quarta rivoluzione indu-

striale, caratterizzata dalla trasfor-
mazione dell’intera sfera produtti-
va di beni e servizi grazie alla fusio-
ne di tecnologia digitale e internet
con i sistemi convenzionali. ‘Im-
presa 4.0’ vede una trasformazione
delmodello produttivo che richie-
de investimenti in nuove tecnolo-
gie abilitanti e in sistemi che per-
mettano la connettività necessaria
per far dialogare tra loro le tecnolo-
gie impiegate nel processo produt-
tivo,ma anche di velocizzare la re-
lazione con clienti e fornitori. Cna
Bologna con il suoDigital Innova-
tion Hub si pone a interlocutore
delle proprie imprese per sostener-
le in questo cambiamento, necessa-
rio per restare sul mercato e utile
per incrementare la propria pro-
duttività e competitività».
In chemodo?

«Cna svolge attività di consulenza
per accompagnare le aziende nella
scelta delle tecnologie da acquista-
re, e aiuta nella digitalizzazione e
nell’interconnessione delle mac-
chine per utilizzare i benefici pre-
visti dal Piano Impresa 4.0. Soprat-
tutto, favorisce un reale sviluppo
delle imprese per migliorarne la
competitività, e le informa sui con-
tenuti del piano nazionale».
La piccola impresa bologne-
se sta diventando 4.0, quin-
di.

«In questo anno e mezzo sono sta-
te già un centinaio le aziende che
si sono rivolte a Cna e ai suoi con-
sulenti per digitalizzarsi e ottene-
re gli incentivi del governo. Il 60%
ci è riuscito, gli altri stanno per far-
lo. Così Cna ha lanciato una nuova
azione, ‘Bolognimpresa 4.0’, per-
ché altre aziende, non solo della
produzione meccanica, investano
nell’innovazione e si convertano
in imprese 4.0».
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INPILLOLE

«Guardiamo all’estero e alla tecnologia
Così lameccanica è sempre più vincente»
LucaCorazza diUnione produzione fa il punto sul settore

SGUARDOAL FUTURO Luca Corazza è il referente per l’Unione
produzione di Cna Bologna

SI CHIAMADigital Inno-
vationHub,ma si legge pro-
getto per innovare ed entra-
re a pié pari nel futuro, an-
che grazie a finanziamenti
mirati. Questi sono infatti
gli obiettivi del progetto fir-
mato Cna, che mira ad ac-
compagnare le imprese asso-
ciate nella definizione di
strumenti per lo sviluppo di
nuovi prodotti e processi
per espandersi economica-
mente e trasformarsi dal
punto di vista digitale. Ecco
quindi che Cna propone le
soluzioni informatiche più
adatte, la messa a punto di
progetti d’innovazione digi-
tale secondo i requisiti di
Impresa 4.0, e la messa a
puntodi sistemi di intercon-
nessione.
Ma non è finita qui: Cna e
la sua società di consulenza
Serfina offrono alle imprese
consulenze e servizi crediti-
zi e finanziari, le aiutano a
partecipare a bandi pubbli-
ci e a ottenere i finanzia-
menti europei e le agevola-
zioni fiscali del piano Im-
presa 4.0, come super-am-
mortamento e iper-ammor-
tamento, credito di imposta
per ricerca e sviluppo e altre
leggi di incentivazione. Ed
Ecipar, l’ente formativo di
CnaBologna, grazie alle sue
proposte di percorsi di for-
mazione 4.0 con le imprese
non è dameno, inoltre indi-
vidua opportunità di finan-
ziamento come il Fondo so-
ciale europeo, Fondi inter-
professionali e agevolazioni
nell’apprendistato. Infine,
aiuta le aziende a inserire
profili altamente qualifica-
ti, selezionando le compe-
tenze specialistiche in base
alle necessità dell’impresa.
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LA FIERA
«Presto saremoadHannover
con incontri b2b pronti
per le nostre aziende»

‘BOLOGNAIMPRESA’
È il nuovo intervento di Cna
per sostenere le imprese
che investono in innovazione

IL PROGETTO

Digital Innovation
Ecco l’Hub

che guida le pmi
verso il futuro

L’INTERVISTA APPUNTAMENTIMIRATI
GRAZIEACNALE IMPRESE
PARTECIPANOAFIERE INCUI
CONOSCONO AZIENDE ESTERE

RELAZIONI ‘4.0’
‘IMPRESA 4.0’ AIUTA A CAPIRE
COMESFRUTTARELENUOVE
TECNOLOGIESULLAVORO

Il Digital Innovation Hub di
Cna propone alle aziende
associate strumenti per lo
sviluppo di nuovi prodotti
e processi per espandersi
economicamente
e innovarsi dal punto
di vista digitale

Sviluppo
Cna e Serfina offrono
alle imprese consulenze
e servizi per ricevere
finanziamenti,
partecipare a bandi
pubblici e a ottenere
agevolazioni fiscali

Finanziamenti
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LEIMPRESE INDUSTRIA 4.0 È ILPIANOCHEPROMUOVEL’ACQUISIZIONE
DINUOVE TECNOLOGIEPERMIGLIORARELECONDIZIONI
DI LAVOROEAUMENTARELAPRODUTTIVITÀDELLE IMPRESE

INDUSTRIA4.0

UN’AZIENDA che esiste da 45 anni, la
GbmSrl al Bargellino di Calderara,ma che
da 15 si basa su una bella sfida. «Per
vent’anni sono stato dipendente, poi i tito-
lari di allora mi dissero: chiudiamo. E io
pensai: perché no? Rilevai l’attività»: rac-
conta così l’inizio della sua storia Paolo
Candini, oggi titolare della Gbm, piccola
azienda artigiana con sei dipendenti, ma
con colossi per clienti. «Da allora le cose so-
no cambiate, ci siamomodernizzati e abbia-
momacchinari tecnologici – spiega Candi-
ni. Ora vantiamo 120 fornitori esterni, per-
ché ai clienti diamo soltanto prodotti fini-
ti». Con un asso nella manica: «Siamo pic-
coli, ma elastici – rivela il titolare –. E non
ci occupiamo in alcun modo di produzio-
ne, ma solo di prototipi». Per aziende di

grande rilievo: per esempio, èGbmchepro-
pone i prototipi per cancelli e automazioni
Faac, o ancora quelli per le protesi specializ-
zate richiesta dall’Arte Ortopedica di Bu-
drio. Per queste ultime in particolare sono
necessarie delicatezze speciali: «Di recente
ci siamo occupati di un piede per una nuo-
tatrice senza una gamba, dotato di unamol-
la speciale per permetterle di fare attività
sportiva», illustra orgoglioso Candini.
Un problema però c’è: «Vorremmo cresce-
re ancora, ma facciamo fatica a trovare gio-
vani che abbiano voglia di imparare questo
lavoro – si rammarica l’artigiano –. Pur-
troppo esiste ancora lo stereotipo per cui
l’operaio è sporco e guadagna poco. Non è
così, mamolti giovani non hanno voglia di
mettersi in gioco».
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GBMSRL PAOLOCANDINI

«L’obiettivo: crescere sempre»

ALTIMONE
Paolo Candini,
titolare della
GbmSrl
a Calderara

IM TORNERIA SRL, torneria metallica
per piccole e grandi serie di Zola Predosa
specializzata nella produzione di minute-
ria metallica e pinze da alesatura, apre nel
1981,ma non ha ancora smesso di innovar-
si e investire in nuovi macchinari e nuove
tecnologie. Parola di AndreaMonduzzi, fi-
glio del fondatore e in azienda dal 1998:
«Automatizzazione degli stoccaggi, magaz-
zini verticali – spiega Monduzzi – sono at-
tualmente le cose su cui ci stiamo concen-
trando dal punto di vista dell’innovazione.
A breve per esempio abbiamo in program-
ma di acquistare un magazzino verticale
per le materie prime, barre lunghe tre me-
tri che non è così scontato sistemare...».
Im peraltro aderisce già a Industria 4.0,
conmacchine automatizzate e collegate on-
line, gestibili persino dal telefonino.
L’azienda vanta a oggi tredici dipendenti.
«In questi anni ci siamo ritagliati una fetta

di mercato importante – prosegue Andrea
Monduzzi –. Lavoriamo per aziende come
laMarposs, indirettamente perFerrari,Du-
cati,Tetrapak.Abbiamomacchine automa-
tiche che possono produrremigliaia di pez-
zi, ma molto particolari».

INFATTI, IM Torneria si è conquistata
quella fascia dimercato che richiede produ-
zioni tra i dieci e i cinquecento pezzi; nu-
meri cui difficilmente gli altri tornitori san-
no dare risposta, dato che i tornitori da ri-
presa solitamente si assestano intorno ai
cinque pezzi, mentre le tornerie a barra in
media chiedono ordini minimi attorno ai
mille.
«Ci occupiamo di lavori molto particolari e
abbiamo attrezzature speciali adeguate –
chiudeMonduzzi –. Questa è la nostra spe-
cialità, il motivo principale per cui i clienti
si affidano a noi».
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IMTORNERIAANDREAMONDUZZI

«Danoi un servizio ricercato»

INDUSTRIA
4.0
Andrea
Monduzzi
di Im Srl
Torneria,
azienda
con sede
a Zola
Predosa
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Teleassistenza e personalizzazioni
«Servizi 4.0 per conquistare tutti»
Catalano, adAtlem&Valtec: «Da30anni distributoriHuron»

UN’IMPRESAproiettata al futu-
ro, in grado di sfruttare le più re-
centi tecnologie a vantaggio del
cliente finale, ponendosi comun-
que nel solco delle aziende a con-
duzione familiare. Eccola qui la
Atlem & Valtec di Marzabotto,
una solida realtà specializzata nel-
la vendita e nell’assistenza dimac-
chine per l’asportazione del tru-
ciolo,macchine utensili e soluzio-
ni di automazio-
ne di vario tipo,
che conta oggi
15 addetti in se-
de e altrettanti
agenti in tutto il
territorio nazio-
nale. Oggi alla
guidadell’azien-
da, nata negli
anni ‘80, c’è
l’amministrato-
re delegatoMar-
co Catalano, af-
fiancato dalla
moglie e socia
Nathalie Le-
spiat, responsa-
bile amministra-
tiva e finanzia-
ria e dalla figlia
Asia Astra, ispi-
razionenelmar-
keting. Catala-
no, che nell’im-
presa entrò nel
lontano ‘96 co-
me tecnico semplice, è cresciuto
anno dopo anno nell’azienda, fi-
no a rilevarne la conduzione nel
2012. E oggi, forte di un’esperien-
za pluriennale nel settore, punta a
offrire un’ampia gamma di nuovi
servizi orientati alla cosiddetta
impresa 4.0: dalla ‘classica’ assi-
stenza in loco alla teleassistenza e

al controllo da remoto deimacchi-
nari con gli apparati mobile, dai
servizi di consulenza a 360 gradi
sulle esigenze del cliente fino alla
possibilità di contatto illimitato
fornita dai social network. Il tutto
perseguendouna visione azienda-
le basata su sei A: attenzione al
cliente, alta tecnologia, avanguar-

dia, automazioni, affidabilità e as-
sistenza. «Siamo da oltre 30 anni
distributori esclusivi del marchio
francese Huron, un’azienda stori-
ca nel settore – spiega Catalano –
ed è il nostro core business. Ma a
questo marchio affianchiamo an-
che altri nomi importanti come
Ona Elettroerosioni, Goglio, Da-

nobat, Pcam,Pentamac,Cms.No-
nostante le crisi di settore degli
scorsi anni, abbiamo sempre cer-
cato di rimanere al passo con i
tempi e questa strategia ha dato i
suoi frutti». Sui macchinari esi-

stenti laAtlem&Val-
tec offre servizi di re-
visione o di retrofit-
ting tecnologico, gra-
zie alla professionali-
tà del suo team, ga-
rantita dalla certifica-
zione Iso 9001. Gli
impianti e i macchi-
nari dell’azienda di
Marzabotto e le loro
celle automatizzate
servono clienti del
settore stampo, mec-

canica di precisione, settore ener-
getico e anche aeronautico.

«DA TEMPO collaboriamo con
le scuole e gli istituti del territo-
rio, facciamo formazione e credia-
mo nei giovani – continua – tanto
che seguiamoprogetti con associa-
zioni sportive e sociali dedicati
agli under 18».Nel prossimo futu-
ro, grazie all’attenzione alle oppor-
tunità offerte dal mercato, l’obiet-
tivo è conquistare sempre più un
posto al sole a livello nazionale ed
internazionale.
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MarcoCatalanoentra
inaziendanel ’96 come
tecnicosemplice ecresce
dimansionecon il tempo
Nel2012 rileva l’impresa
cheoggi guida insieme
con lamoglie

Il corebusinessèdato
dalla franceseHuron
di cui Atlem&Valtec
èdistributore,mavende
ancheOnaElettroerosioni,
Goglio,Danobat, Pcam,
Pentamac,Cms

L’aziendacollabora
con lescuole del
territorio, organizzacorsi
di formazionee finanzia
progetti sportivi e sociali

La sede dell’azienda aMarzabotto. Nel riquadro, Nathalie Lespiat eMarco Catalano

INPILLOLE

LEIMPRESE 15 GLI ADDETTI IMPEGNATI
NELLA SEDE PRINCIPALE
PIÙ ALTRETTANTI AGENTI

Il percorso

Imarchi

I giovani
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AL LAVORO
Parte del team
di JunoDesign,
a Borgo
Panigale

SE FOSSE una persona JUNO sarebbe un
inventore dalla mente aperta con una visio-
ne amplificata della realtà». Juno Design srl
– azienda di Borgo Panigale che si occupa di
fabbricazione digitale – è lo spin off nato nel
2012 dallo studio tecnico di progettazione
meccanica Studio Pedrini srl. «Ci troviamo
nella packaging/automotive valley – spiegaMi-
cheleMonti, responsabile della digital fabri-
cation (Juno Design), mentre il padre Gian
Luca segue specificatamente lo Studio Pe-
drini – e tutto parte da necessità per automa-
zione industriale e supercars. Grazie alle
competenze variegate del team (una trenti-
na i tecnici, ndr), però, offriamo servizi di
progettazione in tutti gli ambiti: dalla plasti-
ca al metallo, da prodotti tradizionali a di-
spositivi di domotica. La cosa interessante
della stampa 3D è che dà molta libertà pro-
gettuale e creativa».

OLTRE al background di progettazione,
importante è «la fortuna di non avere a di-
sposizione solo le classiche stampanti 3D en-
try level – prosegue Monti –, ma macchinari

all’avanguardia. Per questo si rivolgono a
noi piccole e medie imprese sul mercato lo-
cale e regionale».
Juno Design propone diverse tecnologie.
«Quelle a filamento, e in questo rappresen-
tiamo il brand leader MakerBot; a resina,
con cui facciamo prototipi precisi, colorati e
gommosi. Quando serve la performance in
termini di caratteristiche tecniche, abbiamo
invece le tecnologie a polvere (jet fusion):
fondiamopolvere di nylon, con costi interes-
santi per produzioni rapide». Infine, la tec-
nologia 3DMetal. «Nel gruppo sonopresen-
ti ora due impianti di sinterizzazionemetal-
lica per acciaio inossidabile e leghe di allu-
minio: macchine industriali che ci permet-
tonodi fare produzioni di vere partimetalli-
che». Tante anche le tipologie di clienti. «Il
nostromercato – concludeMicheleMonti –
è qualsiasi azienda che si occupi di manifat-
tura: quello che ci contraddistingue è la pos-
sibilità di gestire tutto il percorso, dall’idea,
al prototipo, fino alla produzione. Infine,
fungiamo anche da incubatore per le azien-
de e da consulenti per questi temi».
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LEIMPRESE

IL NOME, Micropallinatura, forse non lo
conoscono in tanti,ma il risultato dei tratta-
menti dei metalli, soprattutto in termini di
salute, riguarda tutti.
Lo sanno bene nell’azienda Micropallina-
tura, a Ponte Rizzoli (Ozzano dell’Emilia),
dove Daniele Badini, assieme alla figlia
Marta, porta avanti una realtà di famiglia
arrivata alla terza generazione. Al cuore
dell’attività, che riguarda settori che spazia-
no dall’alimentare alla protesica, ci sono i
trattamenti sui metalli, in particolare sugli
AISI 304-316, utilizzandomicro sfere di ce-
ramica. Si ottiene cosi un processo che assi-
cura una pulizia del metallo più profonda.

SONO una decina i dipendenti della ditta,
nata nel 1963 e che oggi è unpunto di riferi-
mento non solo in provincia di Bologna,
ma in tutta Italia. «Durante gli anni della
crisi – spiega il titolare Badini, figlio del
fondatore –, abbiamo addirittura raddop-
piato i nostri clienti, passati da 400 a 800.
Le aziende, per reggere la concorrenza, cer-

cavano sempre più qualità e in tanti si sono
rivolti a noi. Anche se il nostro obiettivo
non sono i numeri, ma la qualità: ci piace
pensare di essere come una boutique del
trattamento di superficie». Il segreto?
«Quello che ci contraddistingue – continua
Badini – è che, oltre all’aspetto puramente
estetico, abbiamo creato un processo di sa-
nificazione del metallo, togliendone le im-
purità».

OLTRE alla pulitura, per migliorare
l’aspetto estetico delmetallo,Micropallina-
tura garantisce dunque la decontaminazio-
ne, procedura fondamentale per parti di ac-
ciaio che poi andrannonel settore alimenta-
re e farmaceutico. «Naturalmente possia-
mo intervenire in tutti i settori con gradi di
finiture diverse che garantiscono anche a
migliorare la funzionalità». In pratica, per
ogni particolare di metallo ‘trattato’ dalla
squadradi Badini, viene utilizzato unpreci-
so processo, su richiesta, con certificazio-
ne. Infine, l’azienda offre servizi di satina-
tura, granigliatura, elettrolucidatura.
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JUNODESIGNÈUNOSPINOFFNATONEL 2012DALLOSTUDIO
TECNICODI PROGETTAZIONEMECCANICA ‘STUDIOPEDRINI SRL’
«LASTAMPA3D-SPIEGAMICHELEMONTI-DÀ LIBERTÀ»

SQUADRA
Alcuni dei
dipendenti
dell’azienda
Micropallina-
tura, a
Ozzano
dell’Emilia
L’impresa ha
superato i 50
anni di attività

JUNODESIGN

Il futuro in 3Dègià arrivato

FABBRICAZIONEDIGITALE

MICROPALLINATURA

«Così i metalli diventano sani»
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